L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa
Documento della Pontificia commissione biblica del 1993

Suddivisione: 

- Introduzione: si tratta di una questione attuale, che ha sollecitato la Commissione a muoversi. Ovviamente il documento non può trattare tutto ma approfondisce un aspetto, quello di esaminare i vari metodi affinché la Scrittura diventi sempre più nutrimento spirituale dei fedeli. 
1. Capitolo Primo: metodi di accostamento e interpretazione della Bibbia, dallo storico critico agli approcci guidaici, sociologici, contestuali fino alla teologia della liberazione e al fondamentalismo.

2. Capitolo secondo: questione di ermeneutica, ossia di interpretazione. Più precisamente: quanto il lettore sia coinvolto personalmente con la propria vita, idee e preconcetti. 

3. Capitolo terzo, Esegesi cattolica: dai Padri della Chiesa, è visto come uno dei ministeri a servizio della Chiesa.

4. Capitolo quarto, la Bibbia nella vita della Chiesa, ossia l’attualizzazione di testi di migliaia di anni fa con il contesto attuale.

Capitolo primo, sul metodo

DV ci ricorda che la Scrittura non è un problema particolare ma riguarda il cuore della Chiesa.

2 Pt 3,15-16: attenzione a chi legge le lettere di Paolo a modo proprio.

Non esiste una metodologia esaustiva, ma ognuna ci aiuta a cogliere le dimensioni del testo.

Metodo storico critico = come si è formato il testo? Chi l’ha scritto? Quando? Dove? Perché? Con l’ausilio di quali fonti? In quale lasso di tempo?
Questo metodo è giustificato dal fatto che la Scrittura è Parola divina e parola umana, è Parola divina che si rivela nella parola umana.

È il metodo preminente, ma non l’unico.

La comprensione di un testo procede per tappe:

1. definire il testo: manoscritti originali del IV - V secolo.
2. critica letteraria: da quali fonti ha attinto?

3. generi letterari: capire il contesto sociale e il valore storico.

Esempio pratico: la pecorella in Lc e Mt

1. definire il testo: manoscritti originali del IV - V secolo, quindi sappiamo dove è l’originale.

2. critica letteraria: da quali fonti ha attinto? Molti dicono da “Q”, da una fonte comune.

3. generi letterari: capire il contesto sociale e il valore storico: per Luca è raccontare lo stile di Gesù, la sua misericordia = la pecorella è smarrita (Lc 15) in un contesto di pubblicani e peccatori che lo ascoltavano. Per Matteo è inserita dal comando di non disprezzare i piccoli = la pecorella è smarrita (Mt 18), per cui è un richiamo alla comunità e ai preti e religiosi in particolare.
Questo ci fa comprendere come le comunità abbiano recepito questo insegnamento di Gesù, sottolineando l’uno o l’altro aspetto. Questa è la diacronia, che coglie la profondità del testo.

Segue il problema della critica storica: si può storicamente dimostrare che Gesù ha pronunciato quelle parole? Questa è la sincronia, che analizza i singoli elementi di un testo.

Analisi retorica: debbo sapere a chi si rivolge l’autore e cosa vuole trasmettere.

Ad es. Paolo in Romani (1,16-17) spiega che il tema sarà la giustificazione mediante la fede. Pertanto, il resto della lettera si spiega mediante questi due versetti. 

Analisi narrativa: capire i personaggi e i loro intrecci per comprendere chi è l’autore che ha scritto quel testo, come i ripetuti riferimenti ai farisei di Matteo.
Analisi semiotica: qual è il significato dei segni nel testo? Ad es. il cieco Bartimeo (Mc 10), da fermo sulla strada a persona in cammino. C’è una situazione iniziale e una finale in cui la strada ha ripreso il suo significato. È necessario analizzare la condizione del cieco, della folla, dei discepoli e di Gesù, come sono intervenuti per trasformare la situazione iniziale in quella finale. 

Approccio canonico: leggo un libro in riferimento a tutta la Scrittura, ad es le profezie di Isaia che ritrovo nei Vangeli. Questo ci fa comprendere che tutta la Scrittura è una Rivelazione progressiva. 

Approccio giudaico: attraverso le scuole rabbiniche ebraiche.

Approccio attraverso la storia degli effetti del testo: come nel Cantico dei Cantici, che ha avuto diverse letture ebraico e cristiane … e non solo. 

Approcci secondo le scienze umane, ad es. sociologico (contesto), antropologico (ruolo della donna, …), psicologico e psicanalitico (la narrazione biblica racconta strutture della psiche coi suoi problemi e il senso dell’equilibrio da ritrovare). Sono metodi parziali ma utili.

Teologia liberazione (Dio dalla parte dei poveri) e femminista.

Approccio fondamentalista, di cui si possono fare tanti esempi come per i TdG.

Ermeneutica: faccio una lettura del testo anche in considerazione della comunità dove vivo. 

Es. habitus non adatto dell’invitato: non essere in comunione col vissuto della tua chiesa … Isernia dramma della droga; Foggia la delinquenza; Molise l’accoglienza. 
Capitolo secondo, sulla ermeneutica
Proviene dalla filosofia del XX secolo.
Uno dei maggiori rappresentanti è Bultmann. Ci basta sapere che ha cercato di demitizzare il contenuto dei Vangeli. In altre parole l’importanza non va data al fatto in sé per sé, ma al messaggio che racchiude. Un esempio – mi si consenta – potrebbe essere il miracolo della moltiplicazione di pani e pesci. Non mi interessa se è accaduto ma quello che dice alla mia fede, ossia che Dio può tutto.
La Scrittura si può interpretare a partire dai “sensi”.

Senso letterale: si deve capire un concetto e il motivo per cui è stato espresso. Ad esempio la “cintura ai fianchi” che indica la capacità di mettersi a disposizione. Va però anche detto che non sempre l’interpretazione è univoca. Ad esempio la profezia di Caifa (meglio che uno solo muoia) ha valenza sia politica (rimettere l’ordine pubblico) sia religiosa perché ispirata da Dio. 

Senso spirituale: si ha quando rimanda alla “pienezza”. Ad esempio, Gesù realizza il regno della discendenza di Davide ma non come regno terreno. Altri esempio sono “tipologici”, ad esempio il Diluvio è “tipo” (modello e prefigurazione) del battesimo.
Senso pieno: potrebbe essere il brano di Matteo sulla nascita di Gesù che si ricollega a Is 7. Il senso pieno è la realizzazione della profezia e ha una certa similitudine col senso spirituale. 

Capitolo terzo, sulla esegesi cattolica
L’esegesi cattolica si avvale dei metodi scientifici. L’esegeta deve però fare attenzione a quei dati recepiti dalla Tradizione che non sempre rispecchiano il senso biblico, come l’interpretazione mariana di Gn 3 o Ap 12.

Nella Bibbia

Riletture: presenti nell’AT, ad es. nei temi della discendenza di Abramo, il popolo eletto, o nella dinastia davidica o nella retribuzione ai buoni, contestato e approfondito in Giobbe.

Rapporto tra AT e NT: Gesù porta a compimento la Legge. Altro esempio la risurrezione che inquadra il Messia non più secondo le categorie di Israele.
Alcune conclusioni: l’interpretazione non può prescindere dalle comunità ecclesiali dove questa fede è vissuta (es. della pecorella smarrita e perduta, memento!). alcune riletture sono state “creative” per rispondere a un problema della comunità. La rilettura deve rispettare il messaggio globale. È necessaria una continuità che arrivi fino alla generazione presente.

Nella Tradizione della Chiesa 

Formazione canone: dalla Tradizione della Chiesa vengono fissati i criteri per il canone, apostolicità tradizione ecclesialità. 

Esegesi patristica: hanno avuto il grande merito di trarre dalla Scrittura gli insegnamenti dottrinali utili per la vita della Chiesa. Pensiamo ad esempio ai primi dogmi della Chiesa come la matenirtà divina di Maria. 

Compito della Chiesa: il compito di insegnare spetta a vescovi, presbiteri e diaconi, e ai laici.

Compito esegeta

È un compito di tutta la Chiesa, ma per l’esegeta è un compito scientifico.

1. orientamento: metodo storico critico, attualizzazione, connettere con la vita della Chiesa.

2. ricerca: dovere di studiare la Scrittura.
3. insegnamento: impegno e responsabilità dei docenti.

4. pubblicazioni: da quelle accademiche ai catechismi.

Interazione con altre discipline

Con la teologia: l’esegesi aiuta a cogliere il senso della ispirazione biblica

Con la dommatica: capire l’evoluzione di un dogma a partire da un dato della Scrittura

con la morale: i comportamenti e le norme hanno origine nel testo sacro. 

Capitolo quarto, sulla vita della Chiesa
L’esegesi non è monopolio degli esegeti, perché ad es. la lectio divina è uno strumento efficace per meglio comprendere il messaggio divino. 
Attualizzazione

Principi: un testo parla per ogni epoca; è necessario capire come ci parla oggi; tiene conto dei rapporti tra AT e NT; tiene conto della Tradizione, …

Metodi: ebraici (targum), Padri, ermeneutica. 

Limiti: ridurre a un solo aspetto o a una interpretazione contro i principi globali, ad es. la carità.

Inculturazione 

Traduzioni nei linguaggi dei popoli, da aramaico a greco.

Usi e costumi sono altri frutti di tale processo di inculturazione. 

Uso della Bibbia 

Liturgia: importanza dei lezionari (cicli festivi e feriali) e della omelia.

Lectio: pratica individuale o comunitaria per rendere la Parola oggetto di meditazione e preghiera.

Ministero pastorale: predicazione, catechesi, apostolato biblico.

Ecumenismo

Sussistono parecchi problemi aperti, dalla collegialità alla lista dei libri canonici.
La Scrittura ha dato e offre il suo contributo, uno dei quali è la traduzione interconfessionale.

Conclusione 
1. evitare il fondamentalismo, che non coglie il senso globale e può avere derive pericolose

2. importanza del metodo storico critico, senza tralasciare gli altri approcci che arricchiscono.

3. esegesi cattolica, ossia scientifica e nello stesso tempo in sintonia con il cammino della Chiesa.
2

